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Col primo Novembre 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostito giornale 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

11 lavoro :der Parl'atoe'Dto 

.11 Senato e la Camera dei >Depntati 
ripreililaranno 1 loro lavori pare, il 12 
novembre p. .v 

É pro39Ìina la publilioazione degli 
ordini del giorno dalla prima seduta. 

L'on. Finali non tarderà a leggere 
al membri 'dell'Ufiìdio Centrale la aua 
relazisne ^nl progetto di riforma co-
innniite e provinciale, cHe sarà dlsouaso 
nelle prime sedate del Senato 

La Camera diacnterà prima del di­
cembre anche il progetto di- leg^e sul 
defeMiilen'iO alla Cassazione di Roma 

'4i tutti i ricorsi penali. , 
L'ordine del giorno che la (iiinera 

lasciò il 10 luglio,, deliberando, la pro­
roga, comprènderà i seguenti progetti 
di legge : 

Sulla ' pubblica sicut-eiiza ; 
Kélazioile della Commissione sui de­

creti registrali con riserva dalla Corte 
del conti.; . . 

Riforma, sulla legge di pubblio» si­
curezza —.latituzidue dello guardie di_ 
«it tà; 

Béferimeiito alta Cassazione di Éoiria 
dulia cognizione di tutti gli affari pe­
nali del Rogna; 

ModifioRzioni alla legge 16 dicembro 
lS7fl, conóernente il Monte delle pen­
sioni per gli inèegn'anti' nelle' 'scuole 
elementari ; 

Sullsi, e'migjrazione j 
Sulle espropriazlqiiii sui consorzi, 

sulla .polizia, dei. lavori.per l'.eeeroizio 
delle miniare ; 

Approvazione di vendite e permute 
di beni domaniali e di' altri contratti 
stipulati nelfiuteressé di servizi pub-
blioi e governativi-; 

Aumento di fondi per completare le 
bonificazioni oonteinplnte nella legge 
23'luglio 1R81, n. 3D6; 

Afeànoaniento dei canoni decimali ; 
Proroga di sei mesi del trattato di 

commercio o di navigazione italo-nica-
ragueae' del '6 marzo 'lf68'; 

Tut^r^jdélì' igiene e' della sfinita pub-
Wioa ;, . , , 
s Biardìnamento ' degli istituti di emis­
sione ; 

' Dispp^iiioni'ooiioethtenti l'irapnsta di 
ticpliezza mobile a oarìoo della Società 
di as.sicnrazipni sulla vita dall'uomo; 

'Modifìcazioni alia legge sul Consiglio 
• di Stato ; 

Provvedimento a favore delle Casse 
pensioni per gli operai. 

Costa, Pessinft e Pucoioni circa il pro­
getto di t'odìcH penale deli' oi^or. Za-
nardeìli. 

1 commissari ooncliindono approva»; 
do il modo di discnsaione adottato da,lla 
Cameni, ossia di liiseiure al. guardasi­
gilli di tener conto dello osservazioni 
risultanti,dalla discussione. ,. 

Pi^ettila fondiaricì." -

Le oitrtello fondial'ie della Banca 
Nazionale sultóacritte sono centocin-
ilUiiriteolnijnemlla e. oiimuatitanove - nel 
regnò, e all'estero se ne sottoscrissero 
finora quarantamila e oiiiijueoento da 
óltt'e tremila sottosorittori. 

Il Vatloaiic vuol iar all'amora 
tion la Franala. 

Secondo {'Italie si sarebbe formato 
in Valicano uir partito, capitanato dal 
cardinale Oreglie per spingere il papa 
a staccarsi completamente dalla Ger­
mania, ,inaugurando una politica eom-
pletamente francese. 

Tale tentativo troverebbe un' eoo in 
altri (flrdiuiili non solo, ma anche, in 
diversi laici potenti per censo e per a* 
derenzo personali. 

Il oenslmaiilo néro. 

Il cardinale vicario ordinò ai parro­
ci di Roma di compilare un elenco 
delle furaiglio romane devote al papa 
e un altri) di quelle-devote'al govèrno 
italiano. 

Aggiunge ti detto giornale ohe un 
•tate ordine sarebbe stillo impunito' a 
voce per prudenza — però questo la­
voro di oensimeito afiidato ai parroci 
sembra incontri delle gravi difficoltà 
pratiche. 

COBRÌEtE POLITICO 

l.a rliorma comiinalti in'Seitalti, 

toomenioà'i I senatore Finali leggerà 
iiil'appoaita commissiona la relazione 
«ni progetto' (li riforma (jomunalo che 

' sta davanti al Senato. 
Pare stabilito ohe il relatore si tro­

verà d'accordo con Gcispi sa quiiai tutti 
i punti I fatta eccezione su taluni di 
secondaria importanza. 

Rslazinnl sul Coillce panala. 

È imminente la 'presentazione di 
quattro relazioni parziali di Canonico, 

Ristabilimonta dallo sorutinlo di circon­
dàrio, In Francia. 

Parigi 26. In commissiono parlamen­
tare prese in cmisid razione le proposte 
a f.ivore del ristabilimentp dello scru­
tinio di circondarlo, 

L* «alita scana boulangista 

• antibaulanglsfa. 

Parigi'26. Boulagsr as-iatette iersera 
alla rappresentazione al Thealre Ly-
n'gue. I suoi partigiani vollero fargli 
un'ovazione. Gli avversari fischiarono. 
Avvenne un tumulto. La manifestazio­
ne fu rinnovata all'iiacita, del teatro. 
Dei colpi furono scambiali, alcuni ar­
resti,' 

Un divieto agli uflliìiali tedaschl. 

Il Figaro dice che il governo tede­
sco decise di rifiutare agli uffioali ogni 
permésso di'viaggiare in Francia 

Il proolama del rs Milano al serbi. 

Balg^ado 26. Il re indirizzò al pn-
póloserbo.un proclama in data d'oggi 
dichiarante che gl'avi pericijli simili a 
Quépi che produssero nb]' 13 9 il di­
sastro di Knssow, minacciano il paese 
di una nuova ruina, perchè non deri­
vano' dall'estero ma da discordie in­
teatine,' Il sovrano fa appello al po­
polo chièdendo l'obbllo'delle discordie 
dei partiti la coop raziona nel lavoro 
di rìo'^'ganizzazione nazionale sopra una 
nuova base rispondente ai bisogni at­
tuali. In vista di tale riorganizzazione 
il re convoca gli elettori per nominare 
il due dicembro prossimo la grande 
Scnpcina che si riunirà a lielgrado il 
13 dicembre per rivedere la costitu­
zione. 

, Coinè llatalla consideH il divirzla, 

. Bukaròst 25.,h'InUiptndenie afferma 
da fonte antorevola ohe', Natalia avvi­
sata del divorzio du , Teodoaia tele­
grafò ! 

" Informata delia vostra decisione 
constato che il matrlmonid contralto 
secondo le leggi della nostra santa 
chiesa ortodossa non può scioglierai con 
un comunicato nel giornalo ufficiale, 
Prendete liUo 'che ' considero la vostra 
decìaionb- nulla, non avveiiuta, senza 
valore legale „. 

L'Indignazione del giornali russi. 

Pietroburgo 26. i giornali sono indl-
gudti per il ripudio di Natalia. 

I fasteggiaminli fatti a Gi^rs, 

PJaIreburgo 26. Qiers ricevette un 
diapaccin dallo Czar esprimente la sua 
alta Auddisfuzione. Altri dispacci gli 
sono pervenuti' da|pareochi sovrani, tra 
cui r imperatore ^Guglielmo e il re 
Umberto, ' 

Bistnarcl: gli telegrafò le/sne felici­
tazioni. - >., ( 

' Berlino 26. La' NorddevtUohe, lodau-
'dò Giara, dica che l 'Europa vede in 
lui 1' nomo di Stata ohe dappertutto si 
ao(jn|stò rispetto ed amieizia. Anohe 
Guglielmo lo felicitò caturosamento.-

Pittroburgo 28, .II, Islegrainma, dello. 
czar a Giers è redatto oon viyi ter; 
mini d'amicizia. Lo czar desidera che" 
Giers continui ancora per lunghi anni 
i anoi siirviisi pel benessere e gloria 
della Basala. 

Par gli tahiavl dell'Africa Oriantala. 

Berlino J6. La Norddetusehe, par­
lando della situazione nell' Africa u-
rientale, dice ohe solo colla coopera-
?.iane degli Slati cristiani si riuscirà a 
sopprimere la tratta degli schiavi. Le 
nazioni tedesca e inglese trovansi al­
l' «liezza della inlssìbue lóro imposta 
dalla religione e dalla umanità. 

Il papa lodato dalla " Nordilaulsohe „ 

Berlino W.-Ju». .NorddpMucho-II. pro­
posito della- 'jlavglziona. de,l',igOntefics 
onde comljuttere la tratta degli schiavi 
in Africa, dice che tale nobilg atto del 
papa è.inspirato dalla sublime umanità 
cristiana, e fa sperare ohe troverà do­
vunque un BOI) vivo e potente. 

Lu questione della schiavitù nell'A­
frica Orientale agitando più che mai 
l'opinione pubblica in Europa, liceve 
un valido appoggio -eil esempio dal 
papa nella soluzione d' una questione 
che è campilo della civiltà- del secolo 
XIX. • 

La oinvenziine di Suez. 

Costaniinepoli ì^5. Il Sultano, auto­
rizzò la Porta a firmare la convenziona 
di Suez senza protocollo nfe riserva. 
Credesi ohe gli ambasoiatori si radu­
neranno lunedi per lo scambio delle 
firme 

La repubbloa dell'Equatore 
e il Rommeroio di oabotaggio. 

- Quito 26. Il Congresso della Kepub-
hllca di-ll'£qiiatore decise che il com­
mercio di c.ibotaggio e fluvinle si a-
prirà d'or innanzi a tutte le bandiere. 

IN GIRO PEL MONDO 
Gli emigranti del " Metieo Bruzzo „ 

indennizzati. 

Fu pubblicata la àoiitenza del Tri­
bunale civile di Genova nella caus:i, 
{ler indennizzo, fra ÛU emigranti im-
larcaii sul Matteo Bruzzo nell'ottobre 

del YtVAi (e respinti dai porti del Piata 
per essere scoppiato il colera a bordo) 
e g l i armator, Bruzzo e Duriizzo, 

L:i sentenza accoglie la domanda d'in­
dennizzo degli einii;ranti, e eondanna 
gli armatori nelle spese. 

' Rivolta nel penilenziario di Orbetello. 

Telegrafano da Orbetello ohe.da due 
giorni vi -ha una rivolta di detpnutì 
in quel bagno penale in causa del cat­
tivo cibo somministrato. Invano il di­
rettore del bagno ha tentalo di placare 
la rivolta; fu costretto di mandare al­
trove ('i") 8U rivoltosi. 

Un uillciale del distretto di Bologiià 
fuggito con 17 mila lira. 

Certo Lippiirini, tenente contabile 
presso il Distretto militare di Bologna 
recavasi l'altro ieri alla Banca Nuzio-
naie, la quale fa il servizio di tesoreria 

Sor l'esercito, e vi riscuoteva la somma 
i 17,U00 lire. 

Era lo stipendio del mese in corso 
di tutta 1,'uffipialità del distretto. 

Andò, il Lipparini, ma non lo si è 
visto ancora ritornare. La sua fuga è 
quindi più che sicura. 

11 ooiunnello de! Distretto, cav, Brai-
atrocchi, il tenente culounello ed ii-di-
rettoro ilei comi capitano Bignozzi do­
vranno far fronte colla propria tasca 
alla Bonìmu che il Lipparlni si è ap­
propriata. 

Costui godeva fama di buon impie­
gato ed^ii suoi superioti ripotievatio in. 
ini un'enorme fiducia. 

Altro volte recossi alla. Banca Na­
zionale a rlactiotsrvi jiomnie di gran 
lunga maggiori déll'ultaale. 

Credesi che le dorine ed il giuooo 
l'abbiano a^iinto alla colpa. Diiatti al 
'Ijipparini piaceva la vita elegante, ma, 
per vero dire, non era poi uno sciu­
pane. 
- O^rre - vooe ohe egli abbia preso il 
treno di Milano ed a quest'ora sia già 
al sicuro in Isvizzera. 

Un procuratore general* 
colpito da un colpo di appopleesia 

Alla Corto di Cassazione di Roma. 
Giovedì alla Corte di Cassazione, 

durante la discussione di una causa-
avvenne un triste caso che impressionò 
profondamente l'alto consesso. 

ISra venuto il turno per il procura­
tore generale Luciani di prendere la 
parola., ma il magistrato stava coi capo 
iippoggiato sili banco, immobile senza 
far cenno che si sarebbe alzato. 

', Il pi'eaidenta lo ehiamòjripetuiamente 
credendo che ai fosse addoroieutato, ma 
il Luciani non rispondeva. 

Fgli era stato colpito da appoplessia 
improvvisamente, per mudo ohe i suoi 
colleglli non se ne erano avveduti. 

Tolto, subito la iseduta, il Luciani 
venne trasportato alla propria casa, 
dove gli -vennero aoUeoitaraente appre­
state le cure del caso. 

Ma, m.ilgrudo gli sforzi dell'arte 
medica, l'egregio magistrato iormattina 
movivtt, -

Egli eni nato a Firenze nel Ifi2<), 
fu prefetto a Pisa, poi procuratore a 
Perugia, Era uomo studioso e nni-ver-
salmente stimato, 

' - V impressiono destata dal caso do­
loroso à stala .ancor maggiore per la 
penuaa coincidenza che ai è data nella 
stessa Corte di Cassazione, dove pro­
prio un anno fa moriva, e nello stesso 
modo, il consigliere Bruni. 

Le spase di viaggio di Guglielma II. 
Un giornale tedesco narra che il re­

cente viaggio dell'Imperatore Gugliel­
ma I I in 'Austria ed Italia gli sarà co­
stato non meno di un milione, oom-
preìiì i regali e Je raancie. 

Sua Maestà porlo seco da Berlino 
per questo scopo Hii aiielli di diamanti, 
JDU stelle d'argento e 50 spille tem­
pestate di pietre preziose, Su braccia­
letti di diamanli, 6 magnifiche scia­
bolo di gala, .60 glandi fotografie, eh') 
rappresentano l'imperatore,. l'impera­
trice.ed i principini, tutte in colmici 
d'oro, 30 orologi d'oro con cateiielle 
i'oto, lOO .cassette di sigari sopraffini 
collo sttimmu-ed il monugiamma d>Sua 
Maestà in. oro e 2i) atei e di brillanti 
degli ordini avallertsaohi dell'Aquila 
nera e dell'Aquila Rossa. 

Da chi fu eoraposlo l'inno germanioo. 

Una notizia curiosa, speoialmente 
dopo ohe per tanti giorni è stato suo­
nato di frequente in Italia l'inno ger­
manico. Il quale, viceversa è un inno 
quasi internazionale, giucche b comune 
anohe all' Inghilterra; dove si eaegui-

' SCO da più lungo tempo. 
( Anche per questo si è creduto, quasi 

fino a qui, cho l'autore di quella mu-
I sica- fosse lo Kaedel, che appuuto visse 
> lungamente a Londra Ma la realtà; 

invece, 6 ohe il vero aUirire dell' inno 
che 6 comune ora a due grandi stati 
d'Europa, fu il Lnlli, uno-dei mag-l 
glori raiisioisti italiani del secolo de. 
cimo settimo: Jl una cosa che rieacirà 
difficilissimo a apiegar.-!Ì; origiimria-i 
mente quell' inno solenne era un mi-
nuelto scritto appunto per Luigi XIV, 

Un re spiritista e pazzo. 
Un grande soandalo è scoppiato sei 

circoli di' Ciirte a Berlino, soandalo che 
da lungo tempo si teneva nascosto, ' 

Il re di 'Wuriemberg,'le cui faoolti 
mentali si trovano tu istato disordiifa-
tissimo, da parecchia tempo: andava 
profondendo denaro, per tre giovani a-
niericani che, seconda In versione meno 
pesHiinieta, si diceva! ^li fàéess'er'u ap-
jmrire gli spirili 'dei 'gnoi'antenati, U 
re del Wiirtemberg si aodese il i ' tale 
passione per questi giovani, ohe donò 
ad essi interi . palazzi e, creò nobile 
uno fra loro fa-.'orita,. 

La famiglia reale del Wùnemborj;, 
che versa in strettnìzze finatiziiirii, 'ita 
tentato ova di prieiidera p'roVvedimeittl 
per- frenare le pazzie del re, 'però sa­
ranno evitate le mletire energiche per­
chè .ì medici affermano .'che la morte 
del'Ve non può esser lontana. 

i r re Cariò' 1 Federico ' Sierdinando 
di iWnrtemberg è nato'a-Stèioarda il 
6 marzo 1U23. g a l l a i trono .'il^ìild giti-
gnfr' 1894. ^sTelvtli^th ai .^^..saxao-
gliato «Uà - principessa Olga di Sus­
si i, figlia dell imperatore Nicola I i ia ta 
nel IH22. Da questo nìalrimonio non 
nacquero .figli> ' 

Ora si trova a Nizsia. 

Un delillo di un Italiano 

• Buenos Ayre's-

Nei giornali di Bueno,? Ayr^a' - ^ 
nella liepubblica ArgentiAa'—igtunti 
coU'aUimo uorviare, trcviaino il lungo 
racconto di un delitto compiuta in 
circostanze eminentemente dratnmatiohe. 

Nel' mese di maggio scorso gluuae 
a Buenos-A yres un fraiióeaeoprtb Co­
stantino Bouchot^ .'l'eduoe :'dal Tonkino, 
in cerca d'un-impiego. 

Trovò da occupami ipresso tiil Cwlt) 
Luigi Castruccio, il quale gli fissò 7S 
lire mensili, 'dopo qulilchb tempo 'si 
stabili molta intliiiità tra"! duo, tanto 
che.'si' deoisero reciprocamente ' di far» 

.ciascuno.un'saeiouirazionB snlla, propria 
vita a favore dell'altra; ">tì- Bòuchot 
fece infatti un contratto con una So­
cietà d'iissicuraziòlie, nel quitlé veniva 
otipulato che'alla tìnà'morte verreb­
bero pagnite al Castruccio 1. lOO.mHt.' 

Quest'ultimo prumìiie :che avrebbe 
fatto-altrettanto, ma pel momento là 
cosa fu lasciata 11'. 

Dopo pochi giorni dell'avvenuto ooì-
tratto il -Bouchat litcomiiicio a depe­
rire a vista d'occhio, a diventare l'um­
bra 'di 'Sè stessa, tanto che si confidò 
con altri, accusando il Castruccio, di 
averlo avvebnato. 

Non volle però abbandonare In basa 
di lui. ' ' 

Passato qualche tetiipa egli' non 
resse più in pied< e dovette fermaraia 
letto ; li padrone lo sorvegliava sempre 
con cura gelosa. 

Una mattina, rantolando, la vittima 
domandò un cordiale. ' 

Il Castruccio gli por-e una tazza di 
caffé ; quello bevve e cadde in preda 
ad un vero spasimo di dolore, che.lo 
fece uscir» in grida e latneuti stra­
zianti. • - •'.'- •- '"•' '"'r 

Colla scusa d'inviarlo a chiamare.un 
medico, Castruccio si liberò di un ra-' 
gazzottq cheai'trQvnvain casajquìndi, 
rimasto aolo èiiilavsua vitti'àta, ìemenda 
ohe là" fliie iiòi'i fosse abbns'innzà-pronta 
e che gli ultimi aneliti rivolassero al 
medico la specie di morte che lo co­
glieva, mise le mani' .intorno al collo 
del povero Bouchot, e malgrado le 
preghiere strozianti, lo strangolò. 

Di il a qualche giorno si presentò 
il Caslriicclo per intascare le 1.10lK,OiiO 
del'eoner,itto d'assiourazitìne,' fatato'in 
8U0 lavore, ma egli'venne arrestato.'; 

Kimasto lungo tempo sulle negative, 
soltanto pochi giorni sono confessò ' in­
teramente il proprio delitto, aggiun­
gendo tali partioblari da ' far racca-

' prinoiare, 

i ! i - — ^ r-. •— 

Avvisò scolastico 

Il aolla^crittoiiiiirliiar'i. <li t'uere aperta 
r iscrizione a tutto iLme.iept;i fiiticìulli,̂  .che 
ffcqu^utcranno la dì lui 'ecuoktla .privata, 
in cui'sarii tenuto'l'oriirio delle comunali, 
e ne -aco (tori pure tanto a dotzina che a 
r petiiion". 

G. TOMMÀSt, Mà,'stro 
(Via delia Peata nnni, 3t 
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U INUTILI LiMSNTili 

,^11, papa ha, .BcriUo una lettera al 
oaidiBfila Lavigerig,;. ' jhoqw^giandoln 
alla orooista ooatro.ila gehìavitù e as 
segnando 30i) raita^lte «gIMeifctJnti dei 
migàionari, " fonààti dal oardlnale. La 
lettera ai giudica anft ostantaziije <ii| 
t ens teg» ..veifao,.k J!raii(sltt.,itt., seguito.. 
al lk pergttasJDBfei «jaài! tllftièa &mké'' 
in-vattoauo,-Bh8'f h v i g ^ f s tsU"lifipé. I 
yatora Qaglìelmo .abl^ìa, n«*ì0iut9 filla i 
cauta del papato. • , „ > , i ,i, J • i 

IiB. curia tnttaìài 'tnoatra-Indignata': 
li per la constaEAzioiSe cllo''J;ìintó' l'Im- '• 
fit'&toié'qu^niiì il''eoi\tè "Si ' fiis'maró'fc 
KitQpnanda, i l ^« '^waWaopò .là .Yisita i 
fil papa -narrarono, a- De, Solms e a\ 
OrÌBpS 1 minuti partieolarìi del ootloqni j 
avuti ! 2.. perèhè'ttèttire' 11'Crismi eUbe I 
la decorazione 4éIi;iÌ!^qì(tì '̂,'ÌfB| i, il par- i 

dinaie, Ì44'??'P,?I' '^.^HN fl*l''i4iÌ3 la «T'r 
00 ,pBtl;?rflle^ diversiti làotavolisaima-; 
8. petotó.i l oonter 'Bigmàrqk dopo la 
«Islta- al ' papa-'nbii si 'r^cV'iiotitAria-
TaéiAa 'allé''._ablttf8hiì' ' afpiòmat!?^,"|a 

,v)BÌta|fe.Jl'of'l^àiijalft B«i?'ppiì'àl,,Òrp il 
•lavorio.dslk,Curia tenda, a .mostrate 
l'apeWio diataoaoii dalla -Serfeauia •« Ib 
avyìóinameato rfllà {Pranza.'^'•> '" 
\ "SoiU, ft.u}to"dj"|àiji^lW ja'^lospfeHto 
'gojao ^f;,'y<;oi,ojiéì,j'ci|'#laùo^ la. t^lóun! ' 
giór»i in VatioaHo ohe nessuno addire 
da obi partite,'ahé'^il'-papa-prepttti'un 
discorso acoeotnatiasimo, pel „prosBÌino 
C o n o « t « 1 i * » o 4 « f e a b e tra-

aieri prej^r.itó dal V i ^ a i i o àttl-Mcent«,, 
viaggi» i«JÉ§Viale. , ., " '.'," 

In queflfJdooumentè.Jarà 46*'" ok». 
il viaggiti'^yrirapera'iiè^ di (lernianlft 
a Eoma V j r o ^ ' o «uà volti» dt pft ; 
l ' indegnit l#el I j ^ t t & ^ t o fiflitto «Ij 
S o v r ^ , . l » J p i i o ^ ; ^ ^ o l o ,*ft^,P|ii»' 
non è libero di'featituife l a visita M-
oevttta, ma ben anco vafie l4^rigua|dl 
accordati da princìpi s e r W d8Ì.pme8& 
%f|«3svi oltraggi, p li 1-» K A *-'. i , 

• -.Si--Wimmenta-pHi>e le-oaricaturs-e gli 
•arliiijoiiingìutìosì ^ei'gìoriiatì - italiafti,' 
Toòóupaziòrie mÌlTt*aré 'deirèT vlbinanzeì 
del Vaticano,- le isorijloni oliragglosef 
moltipllcale'ani t rafi t to ' ohe 'idavevà! 
i . i i_ p'erobrào dall ' im|ara'tore. 'Tina j 

ella sòtridehie «.'l[n«ii,fl6ra'iiiftrrav«( le-
gesta dell' etèél ..Piaceva tanto s ' W 
derl^ I ' . 

I n n a t o il ffl^sS» òofieo oontintta'Va a 

breVa allusione ai brindisi,e al(e pa-; 
role di Suglielmu su Soma-capitalai 
non sarà forse' mantenuta nel testo de- ; 
flnitiVo. ' • ' ' • " . ' '• ' : 

Cótàe''conoluì»Ìóne, la'oìridòlai'é' dice,-
ohe lungi dal'tnigllòrarsi còl tempo,la, 
SÌtUBzr(mo,si-fB, p ì t sintollerabilo ohe' 
.mai.'Gli omaggi sresi dalle piit alt e po­
tenze del mondo-'àliil'soi'rà'iiità''spiri-
"irfftìé' foVn!s(iòiiB al Q-overno lta:(ikno la 
occasione dt'.volgere ?n, derisione, e,,iJ(-
spre^^jiareipiùapertamente 1 diritti .della' 
Santa 'Ssde. . , • • • - • • • -. ' 
• • ll'idooaitiBntò.'noii atìcora finito,:sBi*à 

"è^è'dito'alla fine del'més'e. ' '" 

dotto in tutWt*^e-''lln^e?' parlate dai 
tìttt^liyi.. vii-iii! il, -h,. \ .;, -,-V. 
,,, JÌ.jipa,4ov.r«tb6 protestare!idi tìao-
>vo, come' g i i fecb aètlé'parole'' WV^Itè 
'hi pèllegtim sjIséìaWliio ;óWtrè'"la" é-
•i^tiseiàufi'httayègg't'à 'tt9a,t'a,iJ|>1f|'̂ ^ uéi 
.brindisi,aLQiJlrinale.-i -i-,/ .si'.iSi i, 
, -Certo' è fthe-itf iVatioinó a r a g l i ia-l 
transigenti e i flonoi!i«iitt*-'B!'obiiìb'sjitò- , ,,,., ,, , . . , 

'»o ^ivalnenté,''ll 'MM ''s'à'no''c'abi'tJalìati' ,^t.?'!}'lP,S,.i?»}|»,via. S.,l^Ofeijzij/ ;^reoe-
":4al 'bar<lmalBÌ,'4Ì!»piB"lSr'-* a?9onaì;',i:(a iàflVaj'eài.aoc.pinp'àgnavatilaiwlati grande 
,pion»ig9ftrjO#JjnibflRlTwQflfls«t'sih«om- ,*'"a-'.ai gentej-Notaiivent'nna.bandiere 

DA f*ilDOVA-' - : 
%,'t- ' l<, .", . ,4 l'i -Il i-.-. ,«j - , ' .>t"-'.-."> ! 

.f.„I,.i'< ,-(No»TlU\Ccl»«l«POSDBW*yì.i -K! ; 
. , „ - - . , ' ; . i< . , ; . - . ; ( i 

; , ; J[|'éi'»ichi;i — iSltti-iflailoiié.^, j 

'•" '--'•••"> ' '̂  'Pàdova', 2S ojiobt-6, '• 

j''Cotiie vi ptómisi," 6000*1 a dat-vi're-
'lazion'è'd^, funebri ,b^gi 'a-venuti' (e 
,nbn,jeri, ipqin,e ai.ored^ya) del ooM-
plento.comm. Anleaio .Tolametifiiusci-

iiomo-spleudidii-ide^ni-'ili 'tari*'-uom'd. Il 
Mdvtte' bòtóihotìl'"a sfilaije' 'allB'''lÒ "di 

suHoader per. Avvertire il 

-itoi'fAlIejBIndiere segnivano 11 pio 
i l l l t ì deiIri§rf«nSllei poi le dttjj'mu-
he.'(& C i t ì i n j i - e l M J n o n e V ' q S j i 
- P l ^ f ^"'dietro sei sttl|l1fae' coroni* 

"fm qnalfrlQii 'lbeDe » a n f 1» d W 
'••bfFéte d**iVltftl4!o ; èàtM'ìrhM' 
fnneblef* 'qitattto «ivàlli òopsrlo di 

-ghirli!TtdK--A-i-fl«tiohl della bara'ntttaf; 
_"fra;'glì_^ajtrlì l'illttstfS « fenei-Birtl9.*CK' 

valetto, l'esiwio avv. Tivaroni, il pro-
sindeioo o tanti-altri f poi uH'inflnitA di 
.toreìe, .tielle quali una gran, parta era 
portata dai oontoditil di Toregiia ve­
nuti a prestare l'nltimo tribato di ri­
conoscènza e 'd"B'ffetto al ' Idro amato 
compaesano., Seguivano rlnquantaquat-
tro carrozze, chiudeva il corteo un'altra 
gran''fblla'-di gehté. • ' 

" "Pfléaat'ono.ai'naii^atPparoo.cbl ett i t t i 
riverenti si scoprivano il 'capo, -Si .;d«-
.ressero,quin;di allB- volta- della pòrta 
Savonarola costeggiando la via Sfth 
.Per^o, ppnfa.Mnlin p.-Sttn. Leenardo.;1 
Colè, giuntò ,ii 5 cortw) s' arrestò, - ed ;U ; ' 
pro«sindaoct>pre«'e< per priino-la 'pSrtla. 
l>Ict)i*dandò-'le'.tìViiAiè dpti'taoralf'ed Ih-
ielièifaali de!'defunto.''11 su'ò discorso, 
fa breve,'ma ivibralo'ie -«otìmóveiite.-i 
-pBrlafóho-qnindi'.il ootàtu;"Coletti' Dij-'' 
iieniòoj'ròn, prof. Jjegna|zi ricordando 
s'peoiàrmepte'.^flionip Toip'meii oomé.pa-
'triotà ; "quindi ' il co! Gino ,Ciltadella 
Vigodarzere e flnslmeute l'onor. Cava-
leftd'ir-qilale'oìAn'BjBss-fl'tìlha alle -raórl-
me, gli diarie.lIuH^mo, yalei , ,i,,'., ', 

dft-; giolno- per. avvertir 
pubblico devófe, ohe nnJomani si 
rebbero compititi gli ordini dal sommo 
Pontefice, U' ufinKolo s i . dimantiofl di 
fare il suo dóvél'e all'orà-i designata, e 
oorse^'a,suonare; lungo l a notte, quasi 
a s t o r n i c i V.ìilaggi oìrcostanti si al-
laftnaroffil, 4'eAendo,' che, in qualche 

, jB '6 'go,Jf^sBl ' M e o . If'fìrtto i venne 
portato si riflessi dell'autorità giudi-
i^r ia ì eTlaf^auSB verrà disoassa avanti I mestro'dKSHi-

ISot'l<-(ii 0 ( i « ' r a l i v C i e n e r a I r » 

In osservanza dello Siatelo sociale 
al l 'art . 3(1 sono .invitati; i soci in ge­
nerale -assemblea di prima convocazione 
nella domenica- 2H ottt>bre alle ore 11 
nei lootili'della S f̂liB.i,̂ , ; , ' ; " , 

'Ordlntt<.del giorno^ 
1. Bàsoo<jritò'genèraIa„deÌìa-Società, 

e dalle Istituzioni annesse al terzo tri-

iiPlfettìfe il' 20 corrente. Il bello con-
:qer,np il oarrqpo.'.fil.'^unje ri,tenendo ^ 
^salvare improprio tira,, piedi rooll'aùlo,-. 
ri(à;,del .solito .ooBara, si è assunta! 
tutta larèsponsabllilà, peiionlr-in-pro.-
cesso figurerà fi a gli acousati. E due.j 

Un giovine abatino, in abitò, èivlls, 
spovveduto di licenza, prese il futìilé,) 
e sì recò alla oaóoia,' I reali carabi- i 
riiSri,' adoooKiandolii,', fecero là eaooia'a 

"luì; Sh t a to Via il'fucile, l'abatino, sii 
diede a Colisa prèoi'pitosa, e libila fuga,, 
perdette una'scarpa.-I carabinièri 'rao-, 
colsero l'arma e Ja scarpa e ai reoa-i 
tono diiBttaiu'Bhtè 'all'tfbìtWione dell'in-, 
seguito. Lo trovarono, oh?) .cangiati il 

.vestiti, iudossBva la aettanna. clericale, j 
; ,— Scusi signore, non,, è lei..quelloj 
-che testé fuggiva inpanzi a ,noi,? . , . ì 

— No,,,non,aono io quello., ,,- , • ; 
~ 'Vediiimo > un po'. Prp.vi- questai 

soarpa ae va bene al suo piede. ] 
La.sofiiipa f^oevii,.jl pBJp-qplUaltra, ed' 

a. Comunicazioni della Uireaione. 
RJ 8i. Bilàncio preventivo, attivo e pas-
.*l¥tt . .per.raano.4.a89,~, , . .„ - - ,. -

• • • Udini},' 31 otftbi'S' l'SSS. ' J-
i r K e à f à e ' S e ' " ""' 
• £ . Jiiszani , 

• •.'({(> -> i:\f\ \,, . .'., ' . • 
giii«'ll<>(H 1)1 ( t ' i i n f s t F c B . Col 

• 8 V < ! W . « ' > " T O ' > I S p. ,v.,BÌ riapreire-
golarmente la Palestra e la Sala di 
sch rjBB 00^ «guaute orario aerale,!., 

' a) 'Allièvi 111 ̂ inbaatifià, dalld ore 7 
jalje « ! '. • . , , 
'• 'B) Soéi,-'sdHeritfa-ènie •oré'(r"ille* tì, 
ginnastica dalle H alle Ss i 

0) Allievi opéMi ,^ t ì à ' iyMste oiWIi 
dalle ore i alle 3 e mezza pam. 

La tassa mensile per gli allievi di 
ginnaatic.B è,diidire due , , - "-

n'^'é'di^iJ'ìduifc bb1)li^Hlb"riaWnte a 
tutto maggio j le iscrizioni si ricevono 
a tatto novembre. 
„.II,.CDhiributo isoclalé è di l ire 'una 

piacoiimodello-Bo^eoo! toooatoiial-' .'Vati-
iCano'COlla-'-'ViSitoi-sdblF-infpBiSittfrg'fSi-
«{enetiào che sé-al'fosse seguita''uii*kl-
j t ta poUti<)a, ^e«otjfn,av,fff,e:^p),utp ,af-
.fpoptàrBjftqu^,tVpn,e,i]jbm»na( ma. B,OIO 
lnmeggiWB,.i risaltatiavrebbsroipotatb 
e'ssBrS migliori.' '-"! i "'•>''• ^'l"'i ' 

In òoiS'blhsione' f ,gaìrft)tfèi'ÉiS^i"''fbr-
rebberp che .G^|iii^bfrtl tf^isi, luessp, a 
fianco di .Itapnpplia .«'(potess'e; fauspre-
valere i suoi'concetti olie -credono più 
consoni alla aitbazionef i rsmpnlliati, 
invece,' Si'oppongorib. ' E ''Sì \^uble 'che 

,il papa ,8loaifi. gippil-,prima„phe,-ìnenis-
se l'imperatore fosse quasi deptaojia 
chiamare à-JRomà Galimberti'e.ehé ora 
ne abbia abbandonato il'< pensieroi • 

Il oorrÌ3'pòiident;é_,romanb, Ìjeì,!r(,fi\j)S 
si,dice in.grado idi-trasmettere il santo 
autentico della circolare ai governi e--
l»... j i»..imi„i i«»ii i i i i l i«Wili l , iiillliti ii.in'l llllll i l i I 

abb|i(HÌale e'-''dieero»-'Bdi''eÌe6 i'.iwppre-
•àéii'fan'tì' 'delle '1'iapettive"iàasdoiazi'ò'm. 
.11-Vessillo 'che pia attirava'l'at;tinzibne 
^r^-jqijellp d.ei reduci-, del, 4i8-49,. -per 
itutti.iqqei vecchi, -veneran^ii 6he-.-l'ia«J-
oompagiiavano, fregiali il petto da'varie 

•'nre'ìl'a^li'é, àtólidCmbn'òlii'di'Tin braiooio 
'o il'ùnà ,%'jtn^f[.'eie ^ a. i^afajéna trasci­
navano l'egro fianco aorf,etto da an,ba-
slonoello.i.-ln mazzo-ad essi veui-va .una 
imodesta •' vecahmtta, ' Ourva «nzioheni, 
"òhe obh Itardb passo si inovèv.i, ma- òhe 
'guEirdaVa bón'oó'ohio scintillante,ancora 
e pareva voles^bj mostrarti le quattro 

medaglie ,ohe le splendevano al petto. 
„Tl '^«l-lii-'iiS .'j ,fi,',:;i. ,', ' • ' •« .«, ' , 
Ha costante oomp»gna al marito che, 

•'o'òiù'e''capilàbo; cbmbàftevtt _ coti "Cl-ari 
'baldi nel '4''̂ -'49 •j'fu sp'ettatrte^'di tutti 
4 glorÌQSÌ''fa,tti, d'arme , ,di gaell' epoca 
memoranda, e,meritò, «per.la sua-ai)-

• nS'gazionb, ie qnattro medaglie. Molti 
'M " si"'avVipina'v'an'o,'• le, parlavano',."ed 

', I' figli del' oqibpitinlo bommenda'tdra 
Ahtoni,b Toloin.iii, vollero' elargire a bene-
.ilcio ,del,,pjo ..Istìt.uto lyittorio, Ema­
nuele L) aui.i.i -. ,-' 

iiXerSriiTr^Wn rr̂ ^̂  
lazione d - a r ù i a n - c a » a s i v a . ' ' E tre.i ; r e % ^ r b . y o r l r p e r ' ^ ' ; Ì I T ' ' ' ' 

' '• ' ' ' ' "'XI,obrtó'to{iVò''degli allievi'operai 
inSfiritti neila' scuoia d'àrll e"'meSbiérì 
è-jfralnìto. ,- .-i.,; - .,• i .-.•-, ,, • 

,,, La sezione femminile d ì . ginnastica 
sarà aperta qualora le allieve ip^cri.ll.e 
entro uovembre ragglvingàno il'nnm'bro 
di''Te»lli.''' '"^ ' . - - ' ' • ' ' '.' '. . 

Nella s'ala''di' sohfe'rka 'vi Sarà lih 
apposito .maestro -che impartirà lezioni 

inorali gialla spapiali accordi., - ,'i-,--, 
i, Per, ,le jnscrizioii! e,,per maggiori 
abhiarlinenti rivolgersi "alla seda della 
Società dalle ore"? alle" 9' pómi dèi 

'giorni'fetiali.' , ' ' ' ' " • : 

ut- iit,.'.j 
' Lm I 
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'B'I'H:-^: 
'_;' , ' • ' - NO'yiE'U,A vi',-.:._ ;_;-

- .Dabarabini sì,,c,o;ioJ)l^ern.;iQae] tpm-
pò beato ob^, ì-i, ohlapi%f^n|>iul,lezza-lo 
trascorserfl a8,?ieme-,i il tpm|i(),nel quale' 
i bapi .sono permpssi, ,qu,el ,b4()i ; latti 
ganti dalla „purezza deli ,cuo,rej, 1*"' 
tempo delle felcili ,ire; aaggellate da, un 
sorriBO,. H^i, love,, giufi^hi r iiffantili, era 
Carlo che sempre voleva ,Bi)jj per 
compagna, ohe sempre dibeva esser 
ella la predestinata a drvenire un 
eùirno.aua spòsa. E gU9,i-a quel eom-

p-'l^^feMSgfe'Mf#¥»» "•! 
una sgarbatezza, egli col suo oaratterp 
focoso, sapeva 'tmierlo a dovere, non 
permettendo confidenze di sorta , con 
SUB moglie, 'cbmèli'ifahia'inavs"6gli. E 
'Rina, 'dal -canto-'SBOi'con un'«leggéi-p 
sorriso lo •oontr8iqoainblava,,e seuiprp 
lo difendeva- se- quàlóano -savesse osatp 
tacciarlo .di petulaniftì^ p(ai)gwa„.pref 
gava i genitori ae, come speBSp. »ppa« 
dova, ,jl suo Carlo fosse punito pef 

tnalohe ' m'a'iibànza,' ' né s'accontentava 
no a 'ohe ' la jjtaa"non gli-fosse rii-

.'. ,1 iVpr. .1. 1 '.i , i -, ,-, 
il - I',- 1 ' i H J iud , '• ,, --,• ' :•• I 

•- •l»i»ll»»''tÌiiri»liUi'28'bttobre,'", • i "' 
- ' (i I , - ^ ' . ' 

Storielle diversa. , 

Se'.vi' j^iàp'ej' por asilpràre ,1. lettoyi, 
del'JP/'mff, oggi puaso',,raocbntare dl-
''^prse BtòrìeUè, a bre.vi'^iorni',"a'u(ìèesse; 
in Cariila., .'• ' ' •-. ' ' ' ' ' ' "" 
' "I l i ikri villaggio serpeggia'il vaiuólo. 
Il 'Muhibiplo feoe'''pri\tìOttre 'diverfi. se­
questri, forse, noli con abbaatanzi ' e-
Battezza,, poìohò ,;il.anuleu contagioso, 
pare centinai a dilatarsi, f a t to sta' 
oheiiun-prate Vblle'roinpere la'conse­
gna da a al guardiano, invocando l'au-
tori làdel suo'collare, sacerdotale, e di­
esai, ohe colla guardia veniase a -bolla-
tazione. Ih caso venne' denunciato, e 
l'abate dovrà sederai, sul banco'degli 
accasati E uiifi-

,' Io'non so quale funzione ecclesiastica' 
dovevano-li Piirrooi -eseguire per-,oo-
-ròando del ,Papii. Unoidi essi'diede or­
dine al-SUntese di snonare la campane 

' ' Ma- sehtlle 'qtteS'tèij' ohe, sé vSrB', ootiiei 
lir raocdatanòilquantunque' faon- o' ehtri;' 
i l 'prete, è più'bella di tntte ' lé altre. ' 

' 0'6 un vecchio, abbastanza furbo, ohe' 
senza esaere munito di licenza, si'di-j 
verte' a -pigliare 'uccelli.' GitiriH - ^no ì 
con un suo figlio, elteridevk 'aliai'ilo-' 
oellaglbne,' quando vede-due gual-dis di' 
finanza ohe si dirigono a 'lui. Còme; 
si snol dire: impiantata, civetta e pa-| 
neoni, aasiè'tbe''(iòl'*flglfo''se la dà a 

.gambe, inseguito ,dai due, lAogatóeri,; 
A.(i un certo punto couipapisouuo ii, Oa-, 
rabinicFi ohe lo laBOiarouo, ,,pa«sjire.ì 
Invece i, due doganieri, voUfita- airadaj 
si danuu a fuga vertiginosa. . ,-, . i , j 

., Cosa era-ayyen,ato,-? iDup,,gioxii)otlii 
i.per face ,una burla , 'a l , yeoolife,'.ncoel-') 
.latore ,èx gendarme, ai erai^o (Vestiti,in' 
mpflo da aembrar doganieri;, ma.visti 

.ì,carabinieri, tem.endo diifuiijlaifignra 
dei pifferi di montagna, ae Ì^.;diedep' 
a gambe. , 

Sono cose da "pocoj' ma ohe pure 
raeritaqo di .e(3sere r^ccontatpj ' 

^Un muduo. i 

'"''• '/i'jiì-.jy'.^i'.'* 'J'»'i-2'Fii'ijL'i'4''''' 
CRONACA CiTIAOmà > 

t'dine,"28 ò'i'tii'bra, 1888". ' 

Là Presidenza 

meSag, ' Allora' Carlo'-'con,^un' aonoi'O 
biscio;' 'le'^dii-^ai la 'dcvjtita'niBreedo.*! 'I 
'-' Bp'pure-'quHl 'dlffereiiza -di! carattere 
fta"l' dHle.fanoiulU l'-Eina ,buoiia,'6bbB-
tilént'e,' affettuosa; 'di' temperamento 
'pieghevolissimo,-1 di ' 'cuore ' ' gensibìVe ; 
bario all' incontro-; Sventato','oattivéllo, 
•S'e-,'s' itipapdnivà' hon valevano ' nò 'le 
'bùon'e'nè'le''oattiyéia farlo 'smuovere, 
e dalI'altro-'-lató' volubile" ali'eccesso ; 

.issi .X'i'"^^ 'W} l'H '-SFÌ -̂™,)"\ Ti?": 
iafo,""dbnfanì"no'n s'acobrifenta-v'a nò di 

-questo aè, di quello.,Rina-mon promet-
-teva ,nna-;bBllezza eccezionale |- ili suo 
ivultojBon'era regolare, i suoi cappelli 
-erantid'ani.biondo pallido,'dne ocohìnni 
I-poi neri^heri e tutta, dolcezza forma-
ivRno-ii-Suo più I bell'ornamento. Carlo 
invece avea ut^ -lii-o .maschio e bello, 

'i spoi brani capelli, -i -puoi occhi ,oera-
slei e-'v»^aoi,la,i8ua fronte spf'.!Ìn3a,'ila 
, sua («ipllpjioorporatbra -'dicevano, chiaro 
.'ohe-'egil- suVebbe. divenuto uni,be,i,gio-
ivarié: -.',- -Cosi .uniti e felici- trascoraero 
ila-loro- ftinoiWlezza,, senza ohe-una 
.nubei-foaaeidiaoeseJaifraBtornare i .loro 
'lioii! triprfdì, Maiiliimomentoi del -di. 
stacco era, gluntoj Carlo, « usa il suo 
liiifrenabile carattere fa chiuso in oolj 
.legio, a-iKina, rimase sola .a piangerò 
'la*'lou,tanànzi(. Soor^ero -cosi '.otte anui, 

Cario, abbandp.nò le incresciose mura 
di oolleèfb','^e"oòli 'la' "lieta apensierai 
-tezza dj'jun giovane-di'.dioìQtt'hnnij 
.fece iiiano.ingresso .all' Università, di... 
per' studiarvi Giuriaprudenzg. - Prima 

però di partire 
gipf t in t ì piie.ie]na,tlà 

C » m i < a ( . « , iw.v -,l?>»l>»lixi<>ne 
f|lM«--,-s<tfW,<M'«, fAiTvipiuapdMi il 

.|;ior;iOjdj tut.ti i,Santi, ,npllp,,,qual?jr,i. 
ooiTeiizà 1 negozianti di'òòloii'iali e'à^l-
samentarie usavano regalare' ' le té.'is 

-dei'moi'Éi 'ai 'loro-avventori,'il Có'mVtato 
;oi prflgtju di'-rioordarerti roedesinii ^i-
gnorrEsercenti l'impegno da essi prp^o 
circa |a detta, abo)izip^ e,,q^in4i ,men-

"tfe ' l i ' invita a",tenere esposto nei loro 
•*fiéei'ctzi"il 'oarÉeirp borrlj '̂ròvàn'tb la ti'a-
atormazione di detto nSO- in ' un i quota 

'.annua-'aòvantaggio della pubblica" be-
.,nepo^>ii?aediP a.(!opp prpvidenza, ricprda 
al pupbli.uo i;|ii,omi, di, easi,; , '̂  , 

Negozio G. B. Degan! -^ . G, B. p,e-
gani negozio filiale j ^ Cqrradini e,I)o'rta 
— G. B. . Pellegrini,e C - ' ' A r r i g h i n i 
e MoltnaH — G "B. Cantarutti' — 
Lodovica Bon ' >—̂  G. B. Jklarìoni ^>-
Giovanni Vidissoni — Giovanni Panta-

.,VuWo,.| .Angelo.,S,qaini. „~ I^aigi Cal-
der^.n, — A.nti,, e, Toiifanetti —. ^ . sP. 
'Gaspàrotto - Antonini'bimano'— Gia-
'bb'mo Olivo '— 'Antdnio Zaliah'i—'Pie­
tro Cherubini — Eirancesoo Minisini '^ 

•Rosa 'Fyraglio i-'Engeriio- Cucohini •— 
. .Mariotti e .Salvado.i'i,-.— FrajtBlli P . 

G. Damiani ~^ Qjaspppe .I^ieppi r -
I^aigi Amadio ' --7 Michele ' Oixophi'ni 

'•—* fiWòUi •Malagnìni i : 'Laigì Pittoni 
1'- , . | . ' • • ' , ' i • ' / , , . - . . , - ] ' . - I . , t 

La madi;p.,apqjft,|;iùjpq^.fllaatrop^a 
dì pr,psaij!he,, ragióni,' cioè j ' ps3_ei, egli 
riò'oò', !biìbno,""limor'atd' di '"Dto,'''dover 

indey%pal-, passar sopra, se in qnanto ad estétìoa, 
lida!' 'pàllid'a'' a ' s ùU 'b r ì zz^ t é f "nna "laaoiasséi.-ch» idsBWei%re.;'.ei-giù' ,fj^. 

' ' O l i inltbttiiBtl o h e K«n» l i i ' n r r è -
t r u t o , e t i i t t l ' c o l o r o I <|««IV «1 
( r o v n i i u ili i leliKo cnll* Jtùfiibl'AI-, 
siritiEloiio d e l noHlru Gloriliiilo,. 
s o » » 'lit^pffiill ( l l ' vo lc r luc^l'erNi iti 
r c s o l t t a l ''pìA ' iìlrìè,̂ tii^ p u n s i b l l c 
OUd!» Illl» l«4rl^|iolBr«[ Il l«J,Ojl|-«•"-' 

. dnmenlQ ' , «Irli ' . t kmml i i l a t rw lone 
Htccsn. - , - , , ; 

( 'oi i i i ikl(i«. | t i '«v,l i ir i i t l<-> Il Cbn-
'sìgllo prbviiipìale', è'ponvooatp iii'se-
dtita il giorno .di'laneàl" 29' b'orr." alle 
ore 1(1 e mezzo'antim. per discutere,e 
deliberare sopra gli oggetti posti al-
rorjlifl,a,..dpl igipsup gi^, 4a,i}0.i ip^bbli-
cato. 

La polka era terminata ;- Carlo ebbro ^i 
passione avea bisogno d 'ano 
fugglall-'aperta campagna:'-i -'-l il 

La jtin!) splendeva ed aapend 

volle passare alcuni| 
* pr^sspì ì Igeni&ri., 

na"; ' si" ra'm&ientò d'essa 
come di cosa Ttìntaria ' lontana ma pur-
egnalmjiite^car£|. La, rivide giovai-ettai „ , , . , ,̂  - .. .. , - , , . . , . 
di'ditìbtt'Rti'Kll fatta issai'.'^iù'"bella' 'Ift'ezza'autunnale mn'rmbrà'v'a fra'j,'ya- questo metrc 
di quando l'aVe'va''lasciata; e col suol J'mi!"è''le, iugiir; lontano'lonianb"sfltliys J], i,!?!!!;,̂ -.?" ir 

jjjqoijejardeufb, tacile adi -tiooander8|, lai "il mesto'oaaio deir'usiglwjòlp,' bn f ' r i . ' " -""' ->•>"*-
" ritimò con'ecòes^iya pàss.ipne. ' , , ap'j^ndevan più di'violilo le meloSe'di 
_, ,M%4ua|, di.ffoi'éifzii'-'̂ rii l'amc're " di' "'iin j 'al ' tz. Garlb pali'zo'dalla"§ioia''m'o'r-
"^(iiebi.anni e quelli) di diéoiottol Orinai mo'rò: SJono felibe I.,..' ohi potrà màì''to-

' glìermi l'5.tttore (Iella' mia ^Rina?.,.'dv ambedue avevfino .fatto 'un gran passo 
nella yllai ormai il" bacio era divenuto 
peccato ofmai 'cQiiosoevano ohe signi-' 
hoato ifvease |a parola, sposo 0 spi's'a,-
e' qain'dì erano Basai più riservati. Pare 
Cai-lo sentiva prepiiteiite il bisogno di 
far conoscere'Apertamente il ano amore, 
9 ^inifjjnò rofioa3Ì.ouB gli njanijò.'In 
ana,festa di famiglia, menti-e il pianc^ 
'Sìiandeva ì dolci e voluttuosi concenti 
'd^'ana polka,' egli tremante le si fecci 
'dappresso, la^preae-pev mano, la invitò 
-•' easete 'Sna'dotlj'pagrift'per;qviel ballo 

on 'la ' vote rot a' ' dall'affiinno ' 'della 
più Bhcora dall'emozione- 'IP 

anaarrò all'QreoQhiO':"Iìiihd,"v'anao d'au, 
anj!jrp,,ipj^en^P |,,., .Rjif̂ a perdonate ,rari 
illrè.'.'. ma.nóii ne posso più','.', 'portato-! 
mi con a'na'sdla'parola'i'n cielo, 0 apro| 

ififndateml-noll' infer.no, ma,levatemi dà 
questo affanno I.,. "Ilina lo jcnardò, per 
,an' iàtantosj i hfaul capelli dfìl giovani 
,yagavanq .apouipoat! ..sulla ftoute, gif 
ooopi davan flanj^ne,- .senti:,',trainare l^ 
mano che stringeva'e disae: "V'amoj..i 

quella Ulna'ohe ,io adoro aaaài'più di 
quello ohe si possano adorar gli 'i^\xi 

ad 
a con 
corsa 

geli ?.','. E dbe laqrime al pallido chla-
ror'dèlia, luna briliavano'corae' aijgerito.' 

L'àujjunno era,'già terminato 1 ' Catto 
doveva partire,'0 parti,in' qùéll,à cok-, 
dizione" id'anirao' ohe ,pUò ' partite :an 

jfinànjoràto cb,é" lascia, ifi 'alti'ti,'le'ri^a 
' là db'nna amata.' ' ' ' . ' • ' ' ' | 

In questo frattempo Rina 'viveva 
a.(fj,8,j«i,(a,j,ppnap% ,ai, ,suo,ipa/l,9y pre^ 
obrreìidii oim vfvà gola ' il giorno del 
suo'''rilorno. Ma'aua' madre). inoii'.i."l' in­
tendeva cosi. -Un 'giovane di ' ricca .-fa-; 
iaiglia -aVeva chiesto la, mano! di. .̂ine^ 
ed easa ben volentieri accondiscese. ,1 ' 
, . Un,,giorno ,la chiama ;, e, ,.oo,n vooa 
cpinmò^aa le reaa nolio il,'àu,o, divi^ji-
^apnto. La ' fanciulla ai fece -'pa|U,̂ ^a| 
ppllida, senti ', inappirai,. .pure, ffiya 
,viplen?;a" a, ae stè'asa, l̂.issèî ,,,' ,' ,,„ i 
,.;.-;- ,Manima, npn pa,rlàrTOi..'di IJJ'.ÌI'FÌ-J 
'roonioi'p.tanto meno oftnj"qp^il'u9ino| 
io non io voglio ! ,., ! 

metro. 
- i.,-i„ri-, Ì5W'y'!?.''?"8'l, int^ntp con 
la "sua iqentB.oprre-vft'al snbOarlb; lo 
vedeva' belloi' SSrrident'él',p'àrlaVe''di','l8Ì 
"con" gU'amisi';' 3i''figu'rà'\^tt'di ' essergli 
di'già' 'aposa; ed u'ri-leggero aorriào ie 
sfiorò le labbra. La madre pregò; ,sgsi-
,dò, m.a] tuttp invano.,-..,. ,,f ,_, , 1 

Dispertita alla flne'.pensò, rivoljjer,8Ì 
a Don Fulgenzio li faototniii di oaa'a. 
- Era-questi-Un ..reverendo .ohe poteva 
Rimostrare oinquant'anni all 'inoiroi. 
j^lW, aitò, giibbb, p!bbl),'|baftat Si-à'rno, 
ddé 'ooolli -Vitrei daf éèlbrMel biàiiao.. 
vino. Al aolo guardarlo si poteva da-
darne il i»pjr4e., .,,,r -

Infatti %rà" Sa oapellano come la ma-
S'""-''„P,W','i«'"iV<ÌS)'»l,-/Vre. vergine ìntel-
lettualniente parlando ; il solito Dio, 
cioè -il .oibo'j i isoliti ideali, cioè ,il ta­
baccò-; e a tuitorqneato, come cornice 
del -bBU'indìviduoj aggiungi un cuore, 
anche qui come al aoUto, di ferrò". Ecòo 

•Unomo.-dostinato a convincere la 'gen-
itile'Rii\a-'i- i,; , 1 , - , ; ,,, Il - - ..-
,' Etitrò inellft, di lei ,Btanza faopndo 
mille inchini, eoa le grosse labbra at-
tegginnti ad un sorriso ohe voleva ren­
der ddl«e'r*«sóil'iiìnte.Vd09ro''»^Sl''' p"» 

,un boatp, inoo,minoid :, ,.. , -.-



IL F R I U L I 

— 6 ovanni VaJzaachi — Cosmi Cosmo 
e F.llo — Luigi Moretti — <iio. Batta 
Perosa - Francesco Kerti - Antonio 
Biancliini — Amadio Ciuelli - Carlo 
Cosmi 0 IMIo — Vitt. rio Losclii -
Ani. Italo Raddi ~ Taveaa Moretii — 
Sante Modoiiutti — Angelo Pellegrini 
- Giacomo Toffoletti. 

I fi rvIsKl» • iK'fcl tM»li i l i>( i<'o; 
Lo stazioni della lìne.i Udine-San tìior-
gio di Nogaro, eoi giorno primo no^ 
venibre, vengono ammesse, pei s rvizi 
cui nono rispettivamente abilitate, al 
servizio cumulativo con quelle delle 
SSi, .W. ilell'Adriatioo e del Meiliier-
raneo, dei Laghi Maga ori e di Cimio, 
della ferrovia Saathià-Biella e delle al­
tre H«?o isercitiite dalla Società Adria­
tici), in buse alle norme e condizioni 
in vigilie per i vispetiivi aèivizi onratt-
lativi, 

!i':<ie i-lilll'/.toiK- <!• I 5 f t |ti-r 
.r i Hill. Si previ^ne il pnbbliùo che du­
rante l'interiuzione presso Prancavilla, 
ed in seguii') ad «pprovnzione Gover­
nativa vii'iio iiocoidiita la riduzione dei 
6(1 per ot'nto sui prezzi dovuti per il 
maggior percorso, a tutte le spedizioni 
di' live e di' mosti in destinaziiine di 
stazioni AdciAtiohe, che in causa della 
suddetta interruzione, devono seguire 
la via pili lunga di Cu-'-erta-Eomu. 

M<i4'i(va |M i ' i i t i l i h l l c ! »(>•'(-
t i x n l i . Approvato dal Consiglio co: 
mnnule nella sua ultima tornata' il 
progetto di eccordo concordato tfa la' 
onor. Giunta ed il Comitato promotore 
di detta istituzione venne dallo sies.H0 
dato mano a raccoglierà le sottoscri­
zioni deftiiitive. 

Sappiamo anello che sia tra gli 
esercenti, come trri i primari cittadini, 
le sqttosorizicihi vennero accolte molto 
favorevolmente, ol6 dite è provato dal. 
numeio delle.azioni da ciascuno;sotto-. 

. scritte, per-, cui in brevissimo tempo 
snr.iniio certamente raggiunte U SW 
azioni .di L. 2. > pei soci étVettivi-. volute 
dallo Stato perché la Società eia di», 
chiiirath.costituita. 

In attesa elio il Comitato ci comu­
nichi i nomi dai sottoscrittori poasiiimo 
intanto dire oh • uria sola amministra­
zione, oittudina" sottósoriase. per ;10 
dollft dette azichi,. ;.' 

««•*l M'Iliirlf j|«-!lni iScIs-M».»;»-
• I d i » t»>»**«»»'•• !«>•''• ^'^^ ^e?'" 
to di coscienza e per' amore allo'in­
cremento di ogni buon studio letterarìo-
lega o-amministrativo troviamo dove 
roso di caldissimaniento raccomandare 
al pubblico la dottissima Jlussegna 
l'Ape giuridico •ammtnislì-ativa che 
stampasi da molti anni in Udine setti 
mniialmente, al prezzo-annuo di .L. lo, 

'in grande formalo' e 40 colonne di 
materia, siocomr-jl giornajjB più pra­
tico e. dottrinale, ricco ,:d'ogiii. materia 
di stiidio' i dichiarato' dalla stampa è 
dai pratici il più uiile ed apprezzabile 
nel genero. 

Questa Rassegna merita tutto l'ap­
poggio dei Comuni, dei professionisti, 
degli enti di beneficenza, od in ispecie 
degli impiegati d'og..i ufficio. 

j n i l i t u i i Mltcisri . .[erser,i dopo 
le «re sette una comitiva di otto o 
dicci militari di fanteria transitavano 
per le vie Mazzini, Palladio od altre 
cantando. 

JJa parte nostra compatiamo lo sfo­
go dei nostri gióvani militari, ma sia­
mo corti ohe non si rinnoverauno, avez-
zi coma siamo stati sempre a ricono­
scerò nel Snidato italiano il vero esem­
plare dell'ordine e ilella più corretta 
disciplina. • X, 

ttuilcrìc urt lÓt'Ì) i l l lilnfcw 
l a liinn til.ii>f-l>*"ti««-l»bi».Ap­
prendiamo dai giornali ohe avendo il 
ministero dei lavori pubblici nominjitp. 
una commissione, per studiare la for­
mazione geologica dei torroni su cui 
passano le ferrovie più pericolose, ove 
potrebbero accadere dei disastri causa 
le frane, questa stuilierà anche un pro­
getto per delle gallerie artificiali lungo 
la linea Udine-Poniebbtt. 

Ai V i> l i> | iuk l» t l . Domenica £8 
coir, avrà luogo in Treviso, all'Hotel 
Moretto, oro 11 ant,, un'adunanza di 
tutti i volapiìkahlubs del Veneto. 

lìuolli ohe desiderano intervertirvii si 
trovino alla stazione domenica alle ore 
6 antimeridiane. . ' 

I* f l riir<i»H<'la<Ì< La Cassazione' 
di .'l'orino con..recento, sentenza, rela­
tore il cona, iìióll'a, stabili, la miis-
sinia: - !• ' ;, 

Che contravviene alle nonne sulla 
sanila pubblica il titolare che, durante 
la, sua assenza dalla farmacia, si facciia 
supplire da persona.non munita di di> 
plomi di fiirmacista, . 

Hv: Ivo Aittir'IottB^I)-. Questa sera 
la laarionoitistioa oomp ignia, diretta dal 
signor Reeeardini, darà: 

•iloberto il Diavolo. Con ballo nuovo. 

Ieri I' altro è stato pi-viluto nn pezzo 
di stoffa rigato, per uso di vestita. 

Chi l'avesse trovato, portandolo in 
via del Ginnasio Jf. 'jo riceverebbe 
oompetento mancia. 

H H I M I H Ml l l i i i r tr» Programma 
dei pezzi di musica che la Banda mi­
litare eseguirà domani sera dalle ore 
b l|ìi alle 8 sotto la Loggia Muni­
cipale : 
1. Marcia ."Viva il .Re„ N. N. 
<}. Finale ". Ione „ Petrolla 
3. Val izer "Maniere eleganti» Strauss 
4 . Gran Terzetto " I Lom-

barili , Verdi 
5. Introduzione e Covo «La 

Bbveu „ Hnlewy 
b'. Galop " Rosalia „ Vitali 

T e » ) ! ' » M t i t f r v i t . . La compa­
gnia milanese Caravati-Cavalli, raiipre 
senterà questa soia alle ore K, in o-
nore dell attor.' Gaetano Cavalli : Afas-
sine/ìi in vacàma' Commedia in duo 
atti di E, Ferravi l la . 

Nuovo Pa.'!so a Tre eseguito dalla 
Coppia danzante in unione alla balle 
riiia Carolina Bidlini, 

L'opera del Maester .Pa.itizza Vau­
deville in uu atto, del maestro C, Ca­
siraghi, '; 

A l v,i lentissimo seratante auguriamo 
il miglior successo. 

Staziono di Udine — R , Ist i tuto Tecnico 

8BU1Ì 28-'i1 ore 9 a. ore 3 p. iri- S 11 ore 0 \ì. 

B'.ir.ria. Ilio" 
> toiin 1 Iti lU 
liv, ilei lave mi.4 7'il!2 7(J5;,I 762.9 
Umili ru.it, 71 Tv» :6 IO 

bt'io (1. oielo misi» ririiio *lì 'UNO Sfreno 
Acqui! end,m ,— — -~ ._ 
| ( dir-roiiB ,N — .\ ™ 

| ( voi, kil m 0 5 2 0 
'l'crm ceotii<. 10,3 , l t , 0 0,1 99 

'rempi-i-'lKM min ma iill'apcrto - - 7.0 
Minima o-leriiii ne ii notie ; SB'iJ-: 2.4 

IN TRIBUNALE , 
II. fatto di San Giovanni di Manzano 

in Appallo, 

' Una balla oausa vinta, 

A San Giovanni di Manzano si farà 
meraviglia dolJ'esKo ottenuto davanti 
al Tribunale Militare di Venezia ri­
guardo alla causa penalo contro le tre 
guardia di J<'inanza Giacomctti, Spaila 
e Tragìia, le quali nella notte del 'J7 
aprile IH*^''ebbero a ferire mortalmente 
un contrabbandiere,; di nume Dogano 
Lino, vìllico di Manzano. 

Le guàrdie furono assolte porche la 
difesa sostenne e dal Tribunale fu ac­
cettato che i colpi di fucile non ven­
nero sparati con inienzione dolosa, ma 
fu un mero ncoidento che andassero a 
ferire il povero Degano, il quale due 
ore dopo mori. 

Vi fu una perizia medico-legale ed 
una perizia tecnica, quest'ult ima per 
stabilire se i projettili erano apparte­
nenti ad una sola cartuccia oppure a 
oarluccio diverse, 

I difensori concentrarono le loro for­
ze per dimostrare che si tratta di una 
sventura e non di un delitto o le sven­
ture, conclusero, domandano conforti e 
Uigrìmo, non pene. 

Ci congratuliamo davvero per la 
splendida vittoria riportata dai signori 
avvocati Biz io o IBusohiera, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

itnnii.tiK* I<«:«ri»U. Il foglio pe­
riodico d.'lla r. Prefettura n, 35 con­
tiene ; 

Nel giudizio di spropriaiilono incoato 
da. Somma Giov, lìatt. di Piano d'Arta 
coniro Mussinano Caterina e Domenico 
fu Simeone di Zenodis, debitori ; Mar­
siglio ing. Aniiidio di Suti'io; Soma-
villa--Antonio fa Antonio di Treppo-
Carnlco; Cortolèzzia Osualdo fu' Si­
meone di Zenodis, Baritussio Oswaldo 
fu Giovanni, e Mussinano Pietro fu 
Giacomo di Zenodis, Quaglia Giuseppe 
di Paluzza ; terzi possessori, comune di 
Troppo Carnìoocrediiorej si rendo noto 
ohe noi giorno 13'dicembre p. v, alle 
oro 111 ant, alla pubblica udienza del 
tribunale di Tolmezzo seguirà^ l'incanto 
degli immobili siti in mappa di Troppo 
Gamico. 

— lAighln Gio, Maria fu Leonardo 
di Celaut di Vito d'Asio ha dichiarato 
di accettare l'eredità abbandonata da 
Foghin Gio, Mari» di Gio, Maria re­
sosi defunto ' in Colant di Vito d'Asio 
nel 3 maggio 1S87 e eia nel proprio 
interesse 8 per quello dei minori di 

lui idgli Foghin Lucia, Leonardo, e Ca­
terina, 

— [I Municipio di Pordenone avvisa 
ohe nel giorno l i ' novembre p. v. alle 
11 ant. ai procederà presso qnell'uflioio 
Comunale ad un primo esperimento per 
l 'appalto per. un- triennio decorribile 
dal 1 gennaio p.. v. dei diritti di occu­
pazione dell'are e spazi Comunali con­
giuntamente a quelli procedenti dalla 
mlsiiriizione del cereali sul pubblico 
mercato alla L o g g i a Municipale siiHa 
base dell'attuale oanone di L , 22(16. 

Il Municipio di Latisana avvisa 
ohe presso quella Segreierlà Municipale 
sono e.|tpusti g l i atti relativi al proget­
to tecnico per la costruzione della stra­
da oomnnale obbligatoria ohe dalla via 
Vendramin mette al la stazione ferro­
viaria, 

—- L'Esattore dèi Comvine di Man­
zano f» noto ohs nel giorno di venerdì 
Iti novembre '8><Sall« oro l ' i ant. nel 
locale della Pretura di Cividalo si pro­
cederà alla vendita H pubblico incanto 
degli imtniibili appartenenti a ditta de­
bitrice verso lo stesso esaltoro che fu 
pi'ocedcru alla vendita. 

— 11 Sindaco'.di Pasian di Prato 
avvisa che pressò quell'ufficio munici­
pale trovasi depiisitato il plano purti-
(lolnregginto di esecuzione e relativo e-
lenco ilelle ditte intestate nei registri 
cat'.iatali colie indennità offerte per la 
costruzione del Canale del Ledra detto 
di Basiildella attraverso il territorio di 
Pasian di Prato. 

Tra i signori Rodolfo Billeter di 
Sugenio e Italico Ballarini di Paolo 
dimoranti in i ordeiione, venne oiisti-
luita Una Socetù con sede in Porde­
none, avente lo so'ipo di assumerò com­
missioni per compero e vendite di fi­
lati, tessati di cotono s manifatture 
in genere, con rappresentanze di Case 
comm(;i'piali lauto nazionali che e-
store. i' ; i. ; . 

.' - • II.Prefetto della Provincia di U-
diiie ha autorizzato l'Ufficio dei Genio 
civile governativo di Udine alla Imme­
diata occupazione del terreno in conse-
giienzii del lavoro di cosirtizione dal 
6 troiicd della strada nazionale Carni»' 
n.' i: . . •„.' 

. L'Intendenza' dì Tiiianza in U-
dina fa noto, al pubblico che l'incanto 
definitivo per l'appalto alla Rivendita 
n. 1 di S, Daniele, ai terrà a «cede se-
gi-eie 'n quoU'ufficio, alle ore 11 ant. 
del i'2 novembre ln8''. 

— Nel giorno 3 1 novembre 1 ><.1S 
saranno venduti all'asta presso- il Tri-
bnniilo di Udine vari beni Immobili aiti 
in pertinenze e Mappa di' Varmo i d 
uniti di Bioinico e di Porpetto di np-
partéuonza della eredità dol fu dott , 
Giuseppe Teli , 

— L'luteiulonzii. di Finanza in U-
dine avvisa che l'aumento dol vente­
simo per l'appalto della rivendita di ge ­
neri di privativa s ituata in Civldalo al 
n, 3 , seguito " appalto per un novt'n-
nio della precitata Rivendita venne de­
liberato pel prezzo offerto di annue 
lire 4 1 " e ohe 1' insinuazione di mi­
gliori offerte in aumento della preindi-
ciita somma, le quali non dovranno os­
sero inferiori al ventosimo potrà essere 
fatto neirufiìcio di quella Intendenza 
sino n'Io ore 12 meridiane del giorno 
5 novembre 188H, 

— Caslellani Angelo , Maria e Mad­
dalena del fa Giovanni di Calza di-
chiarurono di rinunciare come rimine 
ciarono all' eredità abbandonata dalla 
loro madre Pascoli Maddalena del fu 
Leonardo m o n a in Calza d lEnemonzo 
il giorno US agosto. 

2>wd:excati .dJ. C i t t à , 

Ecco i prezzi fatti nella nosti 
piaza il 23 ottobre 

1 RA^AGl IR 

Granoturco all't ttol, L U 1 5 t!,< 
Cinqtiaiitino 11,90 - . 
Segala 1(180 • . 
Frumento 18. 
Giallone 12.35 - . 
Sorgorosso 5.50 •-.-

. M u n i c i p i o <li l l c r i i o i o 
AVVISO 

L|autioa Fiera annuale detta di S»n 
Martino avrà luogo.in quo'sto Cajio-
luago nel giorno di sabato W novem­
bre p, il. 

Hot iiilo, 'i6 ottobm IS88. 

La Giunta 

Bigliardo da vendere 
P e r Informazioni rivolgersi all'Ara-

ministraziouo del nostro giornale, 

VENKZIA 28 

Binid,ItMia»a Wl, gcil, 1 gcnn, 1889 
» n B»/s gOll, 1 rugl, J88S) 

A2Ìon! Banca Razionalo 
n Banca ViMinta nomln 
„ Banca di Croit, VOQ. nomin 
, . Secietii Ven. Goitr, nomin 
. Cotonificio Vene:, nomin 

Obblig, Prestito (|l l^enozia a premi 
a vigia 

a 
98,1» 

9aso 

da 
9r>.93 
98.16 

•so!— 
68,— 

17S.&0 
Mi.— 

•i.W 
a tre most 

I2i,10 

Cambi scoa. da a da 
Olanda . . . . i'U —'.— —,— 
Germania. , , * — —,— —*.— 123,80 
Francia, , , , *v. 100,8 101.15 —,— 
Bolglo , . . . 4._ „ , _,__ —,-—, Londra. . , , s-~ 36,',!0 26,31 8S,93 
fivlazora , . , + — 100,00 lOO.SIi —.— 'Vìenna-Trios. *'U aoB.v, 209.1/, —,— 
Bancon. anstr. 809,''/, 310,10 —,— 
Pezzi daSO fr. — --,— —,— —.— 

26,37 

(ieuHtl. 
Rauca Razionala 6 '/i-
fianca di Napoli B </• —- Intorossi su autid-

[lazione Itondita 5 °/, o titoli garantiti dalla Stato 
sotto {orma di Conto Corr, tasso 5 '/> F- °/i-

Hoi'M' 
VIESNA 28 

Muliiliato 813 
Lombardo 105 
Àustrlachii 249 
Banca Hut. 871 
Napol, d'oro 9 
Colli, su Parigi 49 
„ sa Londra 181 

Hon, Austrìaca 82 
Zeccbini impcr, 5 

PAUIGI !Ì6 
Homi, Fr, 3 •/, 
nenil. 3 of, (ler, b8 
Rend, 4 Vi 109 
Kend. italiana 97 
Cam, SttLgnd, 'ib 
Consal.ingloso 97 
Obb.ferr,ital, 302 
Cambio itat, 0. 
Rendita turca 15 
Ban,diPàrigi 872 
b'orr, tiinisluo 601 
Presi, cgii!, 486 
Pro, spagn. est, 73 
Banca sconto 610 

n Otlom, 5-10 
Crod, fond, 1371 
Azioni Suez 2840 

30,— 
60,--
10.— 

m\'l, 
4 9 . -
6 0 , ~ 
66,— 
77.— 

6i.~ 
75,— 

82Ì~ 

U/lt) 
72.— 

I?:-i 

QESOvAaeMfcoo' 
Rond, Italiana 98 26,— 
A«,Uan,Naz,21l3~,~ 

„ Mobiliare 982 —,— 
„ Fof. Mer, 798-- ,— 
„ „ Medil, 824 ~ , — 

ROMA 26 I 
Rond. italiana 98 26.— 
A». Ban, Oen, 676 26,— 

MILANO 26 I 
Uond, it, 98,47,-22,— 
Az, mer, —,—,--—,—-
Cam,Lon,a6.6B,—28.— 

Fra. 101,16,-07,, / ' 
„ Borl,124,SO,-
FIKEN'ZFi 26 

Rond, italiana 98 
Camii. Londra 26 

„ Francia 101 
Az. Ferr.Mer. 793 

„ Mobiliato 084 
LONDRA 26 

Inglese 97 
Italiano 96 

BERLINO 26 
Mobilìai-o 164 
Ausirlacbo 206 
Lomba'i-da ' 
Rcnd. italiana 96 

124. 

26,.-
88.'/, 
12.'/, 

7/lG 
7 / 8 -

•tc— 
10, -

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI'37 
Gblusura dalla sera Ital, 
Marcbi 126, 1' uno — 

MILANO i27 
Ilen4ita ital, 98,27 sera 
Napoleoni d'oro 20,17 

VIENNA 27 
Rendita austriaca (carta) 

Id, id, farg,' 
Id, id, (oro; 

Londra 18,10 Nap, 981 

96,00 

82,20 
62,60 
10976, 

Proprietà della tipografia M, B À R D U S C O 
BujATTi Ai.ESSANPHp. ìjovente r'éspons. 

\\mmimmmmu 
in Viti della Prefettura'—Piaiizeta Va-' 
lentmìs N. 4. 

Per Irflttilive rivolgersi airAmmini 

slrazione de) «Friuli» 

Società anonima Ing. l.Vogel 
per la fabbricazione di conoimi,chìmtoì 

SeiltMii MihiDo, 4^, Vili A M:ii\zonÌ. 

Ciipittilc L 1,000,000 iiitierainunt^ versato 

Rtippr'SGiitiiiiZ'i e <lepoiitD in UDÌNU 
presso UOMIì.MCO ììlZl NKGRO-

i% Supt!rf»sr>[') si'trptii^e (f:i asnraì colfn 
ìiM(:itiVo L. f « « a « 

A H ^ l̂lpolTo»;lto Mzoluto <lit ii'̂ arsi 
pei priUi firtifìcìali > 14 ,&o 

C« jp Guittin Priulutio p r la COIUÌM 
••• i't garetti • ' '19.òO 

.D.Ft'fU)uio 'uoin îiirilo por circuii 
il ttìllIlVO » * • . — 

\ ()rtì/,7i s'intemlimo per mercw presso ni 
litiposiio (rUiliiiej succo ccinpreso, pngiimcnto 

N. B, to iliifl marcii)* G P<o D V sono 
note iissiii fiivort-'volmenrn gn'i da 4 mini noi 
viiri centri iigriroli dt I Priuli, e si r-itco-
muriituiio in modo spcci&ltì. 

FrutMciito iln gemina 
BIé de Kofi originario 

e di prima riproduzione selezionata 

Onesto friimetito, dì ^nitio gitilln e tenero, 
il (li cui ijsii vtt sempre più eslen'iendojii, 
Sì rnecoramitH per'il-suo- -Ito rftì'Uinentu 
(<ln 20 a 40 Quintiili per • Unro), e per il 
f^r.indiì vnnfn/̂ fjfo chi? prtmìntii (Venaere paco 
sog;< tt<> till'iitlisnìimeiito In caus» della' ro-
buAtez;C)i ilellH-'sU'V piiKli&-

11 Blò (in Nfi6 convìeut) quando si vuol 
pnrtfire |-,t prniliizione ilei unno iil di '& di 
20 Outiitali \KT euHro, joichA oltre t^uesto 
limite i fiuiilenti it»li)ini sona-soggetti id-
l'sUettrimeiito 

Il Bla d- NoQ v>t 'OoltivHto nello stesso 
modo cmne gli' idtri frumoiiti esnu non esit(0 
litvori prcparHtorj • speciali fliocpma. però 
e «osi Sforami fnnltnen e è he no opernre ]a 
U mietitura 4 u 5 }t,\or\\\ iiriuia <1«IU (vr* 
fetin nmtur'xijtn. 

Il DIA de Noè richlr'de nn terreno molto 
fertile, o concioiHto iiblioiiduntcmente. ' 

Orario /errmnario 

ULTIMI GIOEUi 
ULTimi BIGLIETTI 

TEI.EGRAFICA 
lulorintnta ('«Il K. Uecmto 2 ili'ceniiire ISg 

u favore iloU* tlRpo^izii.tio Nti2Ìoitald 
ili Biilngna 

ESTRAZIONE 

Iconio tissii 0 p r la cliiusuru doll't-npo^ii' 
IIOIIP, 

M t ^ L'pslriiiiiii.e In luìico in BOLOGNA 
- leltgr.illc.iitiimle in GENOVA. KOM.\ 
VAIOLI, TORINO, MILA.vO, Wi'SUW e 
flKI'lNZI) con lo tiiriiiiilitù v. lùlo iliille 1- giti 

LA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 
[<'.i|>itiili' vi'rsMio 150 iirilioni) ir»riii,lls<'.<i il 

iigriinento rli'i proni-, i priiaì 5 premi di Lire 

100,000 
60,000 40,000 
15,000 15.000 
ono r-ipfire.Jeiitali *\-\ unii colossato plr&tnìd*-

ij'uro in sH-ct̂ io d l̂ pt>su df ffiiÌ(gr»mtÀ)'"'•\ 

— 7 2 . 7 3 0 — 
liUitorhA il priini) premio ili Fi-nnclii - • 

iQO,aQC( 
n^riipiirosent to d-i un pi-ézo.d'oro di>l pi-so 

i d i i l 

— O l - T O O — 
il seconilo premi,; ili Friinchi . 

60,000 
^ rnppr>'Kent dò da'.un pezzo'd'oro .4i, ri) il, 

1 terzo premio di l-'iro . . 

40,000 
dn i]n pezzo d'oro di olilogrnmmi 

- ±s.sso ~ 
I quiirlii e quinto pr> mio iln L.'I5,00(> ca-

rìniio dn un pt'ZiO d'oro rifiacuno di eliilogr 

— -&.e5o — 
e-d itllri 10,4'i5 premi di Frnnchi lOOO, 
fiOO, 2 5 0 , c cc , formioili Lird 

MIZZilMILKMi: 
piigi)i)llì sub to in contanti senzt alcuna ri 
duzioiie. 

Ogni Biglietto Lire Una 
bijii. tti non hanno sorio ma il solo numero 

Un premio garantito ogni 100 nuoiari 
lei min ino di Liro -ifi contiintì per ogiii 
100 iiuiiuri oontouuti d.i una ceilolii d'oro. 

Ali oRni richiesta unire reni, 50 per la 
pi'ttu d'iiiohro, 

llivolitersi so>l«cil»incnt<'. «Ila » » » « « 
F r n t f l i a «.'nO(;ii r » i l » r l o . (ìuDova, 
pi,i?i!,i .S. Giorgio, 3:', 'nc»riciit-i uflicialaienje 
(!• Il'cmi'sioiie, nnnch* presso lutti i carabia 

idute, rivenditori MII'Ì labiicchi, uffici pò 
ali dol regno, . . . .„, „ 
In ( I d l n e i biglietti 8i Vendono pres^ 

IflXitldlnl e l l f i e i tnn» . 

' M l l . . . jl 

PRESSO LA CARTOLERIA ] 

MARCO B ARpj lO 
Udina — Via MBrGatàil«èohiò'--- Uwrìej 

Dcpi>sito esclusivo' ; 
. a pr tz i i di fabbriet , j 

rivlle Curie «li pasltnc «raltrìe 
q i i n S l l à 

delia Cartiera Reali di Yeìiezî  

file:////mmimmmmu


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero pnr II Friuli ai ricevono escluaivaiments' presso l 'Ageizi t Pi ' inàpile di Pubb'irità 
E. E. Ob'iedit Pa g « E, ma. P per rintei*'if» presso rAnirainìstriizioiu' d i noot»-" (jiornale. 

mm^ ELLA FIRROVI* 
Si.tum.tti  

DA nniHli 
<ir« 1.48 ant. 

, 5.10 «ut. 
, 10.19 ant. 
. 13.50 pom 

• Si' • 

minto 
omnlbui 
dirotto 

oWntboA 
ómnìbtui 

l lv. .»* 

I, VRKSZIA 

olrii 7.1B au) 

, 1.411 p 
' . , .t.ie p 

or» 8.50 «nv 
, T.U ant, 
, 10,30 SDt, 

, 6.80 p. 

lUmito 
oouilb 
.«•-(> 
diretto 

. 0» IJ.4A. ini 
, * * ! • • * ' 

. 134 , 

. B.49P. 

Partonz» 

ira Ò. l atii'. 
. 5:10 itir. 
, 11;05 aat. 
, a . l5p 
, 1.4» i • 

ir-'tti • 
riianlhah 
tiAinibiu 
"diretto 
>"tanihnt 

Arrivi , 
« jr>i«» 

otr 7.8B «f , 
« ti.eo at,, 
, 8.38 p, 
, t>.lH f. 
. B.oe p. 

diletto 
> tt.in «f. 
in.do „ 

4,(>a , 
18» f 

UA uuinii • ' 

<m 3.50 ant. 'ai «•) or» 7..17 «n- otv 7.00 ant. iianU' ori» lo.— ali-
, 7,64 ADI. 'inpfib l , ' l l , ; i tah' „ Aio ani. S1»f»0 . 13..S0'p 
» » • - » • sofato —-_-. —.#—«.& "ìalatn , 4.37 p. 
„ 3.6l> p. •tianlb IHR > . 4.60 p' uaialbuf .*ii^ (, 
;• «.85-. II . • 100'- 1' ; •?; • It- inl 
UA ui>]^il , 1.1. <tmMI [ '- '.urinici.K A UlnSU 

oro S.SItut. mlito ora 9.r'3 ast ora 5:0S aiiti minto ' ore '1̂ .411 ant 
, icao , , 10.53 , « J ' " » ,» « - « a . 
, l.«0p. , a.iiS p. » ia . l6p. „ ia.88Tp. 
, 6.40 p, , 7.18 p. . » * • " ? . , 8.21) p 
, ».4S'p. <R .' 9.IB.. , ».41p; u „ 8.ft p 

pre! 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA ! . j ^ . T a r S r i 
un nuoTo ritrovato del Dott W. Tboinaii Clarck tnirc^ il qtiale tiìigjiniB 
d'indiTidnl calvi bsiupo rliicqnistato i ca{)«lli. 8otlopo!ita dal auo itijcniore 
hWetamt di riiiomàtiinrdlci, 1'SucmtVe'- tale ò nonin del nnovo ritro-
vnto— ò S'ala provata e rlceinrsoiuta quBl«;uiiico,medicamento eh' Siinl-
mente la scicnia possa oflrirn coi.tro la oajvitie,' lantn' che ogR< m(>KiJra 
I dottori più in vcga non «degnano di ord'rjari- l'^urrintij! coma, farmaro 
iiilnllibilc non aolo nulle eCìftne umide e secche nja ben'aiico nel!i ,a(/i'pa-
Irikie, kaotnkie, imptUigini, psoridi ta.', affeiiooi, spesilo invisibli dil 
cuiio cappllulo, dtille'c|i]ali hanno quasi spinnre oi'iginc tulle le specie di 
ralviiic e contro cui ÌBno ail oggi l'arie medica ai dicbìarava impotente 
di combattere. 

Anrbe Tra noi \'Euorinile Im sollevalo grande rutnore, stante le.nnmt 
rose guarigioni di (alv jie, anche inveterati', ottenuta in breve teippó K 
miniritbilii In • tiiilrena con C"! ,;l Dott Clurck - valente scrittore quanto 

I dono nnaliiintore dei'feiiommi Osiologici relativi al .ji,;/ema,pi7oio ci 
uvei» il prolisso (li'liii rifìermwjla ione aip q iva lì U"! rjp-n.lurre un lirim'o del di lui scriltn, cr-il'iiim ' fir- un ro-'ulo ai no In leiu.r CiVi o cìic) 
siiinuii P'r divoiitu lo. addiiiiiido loro eh' i Eucuàte trovasti presso l'Amministrimone del no-tiu Gionihlo » che si spedisco ovunque did o doniiinJu 
at'coiiipiigiiatii da vagì a di L 0.50 , 

KiMo qu' iito spnve il IJ it Cliiri'k; < A'Ii rigernioglinslono caiiigliai-e onncorrono /Wfei/o, iaWo e capello. Il bulbo è isolalo affitto dal follicolo : si 
«può quindi ^t'apiWrii il.|iriinn «l'njj d innoir diiro il .««conilo: il hiliio din-ocrato cale ma il f.illicoli iuta inlat n e idoneo a ripiodurr-- un nuovo 
«bulbo; su qneii» principio soionlifi n i li.isiit»' hi rimsc ta del cipeilo. MiMliiiuto l'£iimHi(8 i nip-lli rìuiiscono in bri'Ve. dalli l'irconferentii al centro, 
< um coin" lan gin», poi iliven/ono fitt - robu ti ! I- upuift'ile o jinrilt «urc'lonii, siguonsi finché il oiipn turna a i'guaro rsi ; la parti' dcnndjtu 
« uridaiNinoniii diin nuiai-e. la piiuza si 'cslringe e scoiup.ri! circuita dall' inva lente rIgen'r.i2Ìniio ciipigliiiro i'fcwci'inite uidsSni —-"-
< iiiedì.inie il'niicruiicopiof la soluzione de l'arduo problemul > 

uidsini anche tn pochi giorni. 

Si accettano Avvisi a prezzi poiiìeìssiini 

Depòsito stampati per le Amministra 
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture.complete d̂  carte, stampe ed 
oggi^tti di cancelleria per:Municipì, .Scucile, 
AmmÌni^|;razioni,pubblieiie e private.' 

Éséibuifctourie accuimitn e firoata di tutte 
le ordiaaxtnni ' 

FrèM convenifntissimà, 
\- Chi vuol oonservarsisano taccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
dH ol t re «O nani itelVantfleW - ;/ Ì ; i' ' 

F A.I^M A C IA iF b N D A 
1/ incontrj»iU'j(ié,succèsso ottenuto qbi da nna lunga serir di anni 

come Io prova il Rinnde consumo che se ne fa, non.h- je aun'entiite riicrr, 
che, che mìpirvengono di tale bcndico limcdio, m' incoragginrio a dUT'in-
derle mnggiortnenle. ondo tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Qui-ste PHloie'sono raccomandabili solt'ogni rapporto nei essi di di.stiirbi 
emorroidali, stiticheiia abitnnle di-1 ventre, innppetthsii, dolori di tosta, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli nraori didlo stomaco, rinfur­
iarlo ed impedire còsi le facili indigestioni; oltre di ciò iigisrono come dei 
purstive del Siingue riccst luendone la su» crasi, migliorandolo da iillimo 
in modo da faoiliWre';perfino le rilnrdnla o. mancanti mestruazioni i 

-L'uao di-quo«tc,pre.serva.d8 fomiti rnorbosi va-trici, itttrici, biliosi e 
vermiflosi, venondp qui'Sti iusenpibilinente distrutti ed euiruati 

Riescono ^i somiìi'a efiìciicia a .tutte quelle persone che conducono una 
: vita sedentaria, o che fanno poco'esercizio,'o vnnuC sovirctti'.udtal]ri<oni 

croiiicbé; coll'uSoì dì.quPSte-.P'lIole si procurerà nosiinuappi'tito, facili di-
geatinpi dd;'evneuii/j9ni reg.il'arit, spiy;^ soffrir il.roinipio, distni^bo,, ne per 
dolori od altre irritazioni proclotle dif tanti'alt-ri specifici! di più, ili monto 

' alla loro composizione, agiscono blaodaitjentu e possono - venire usate con. 
' buon succaso in ogni eia, lemperataeoto e| iseaao... 

D I i a i A C O M O C O M È S S A T T I 
', 1 

' aìSahta uaia. Vìa Giusappe Mazzini, in Uiline 
; ' ' VE.NDIÌSI UNA 

Faripa alimentare razionale per i.BOBINI 
'i Numeruse esperieoiEo praticate con .Bovini d'ognj età, nê " 
'i'filto m^lo e basso Friuli, tifiniia tuminosninoij'tej dimostrato che 
questa farina si può senz'altro ritenere il mi(?liore e più eco-
flomico4i tutti gli alìtQQDti'ntti ali»' nutrÌ2Ìoneed inffrassQ, conefiotr. 
ti pronti'esòrprentiontì. Ha poi Uuft Sfiecìole importanza per la tmtri 
zìone dei vitelli. E iiotgrìo che - un vitello ooll'abbandoi^are il latte 
riell» ma^re-'ieperìsco nbn poco; GoU'uso'dì Queata'Fariiì& non solo 
è impct to il deperimento, tua è migliorata la nujirìzion^, e lo STÌ-

) luppo d( H'animalb progroHiscc rapidamente. 
grande ricerca che si , fa dei nostri vitelli sui .nostri 
ed il éaro prezzo chu'si pagano, specialmente quelli bene 

.,. , devono determinare tutti gli-allevatori ad approffutarne., 
Una^delle.prove del rijale marito di quqsta Farina, è j] subito 
auménto, del latte nelle vacche e la sua maggiore 'densità 

NB.' Kecenti os'perienzu'hanno Inoltre provato'che si prG.<)ta 
con grande ivantaRg^o anche alla nutrizidne" dei suini," o ' p e r j ' 
giovau] animrili ^puciulm^nte', a una alimentazione con risnltatt 

abili. 
pî ezzo p mitissimo. Agli acquirenti saranno i 

;tite le'istruzioni iifccssarie per Puso. 

: t g ' 4 . è.l R S 

.S , a 
• JS -IV S.J= 

11 

3 'a. i r a i l ' i s s a ' 

La 
mercati 
allevati,^ 

tt^Me e.tnclòfì^ojdi dura 
Chi va seggati lìd a 'stili' 

; 

I C^IEOLAMO TOPFALOm 

_ __^^ ichèiiis,'peanotezza di testa e facili indigestioni, 
ordinariamentu'ne prenda Lna.o Bue alla sera od" anche fra il giorno, a 
con brodo o con qualche bibita o cibo caldo;' chi poi fisse aggravato od, 
qualche altri) incimòiln ed abbisóKnàsse di una più pronta azione, potrà au-. 
mentftrè Iìi''riósK':fìiiòJ4fàat4ru')Pillole;iCunt|i.uanilo od alternando a secon­
da de! bisoKiio> senz» alterare il solito metodo di vita, « ciò"fino a'cbe sa­
ranno sparite quelle, indisppsiz'o'ni,per lé^qpali vengono prese. 

• Avvertente 
Ad evitare contriiTiizioni l'etichetta esièrna della • spatola siir^ tnuqita 

della firma in rosso P. Fonda.' cosi piireilai preseìiiè •iMrtiìiony.' 
• ' -'Tutti quilli che no'faranno uso sono genllraente prrgati di divulgare 
la presente istruzione e voler,'nmettere tulorm'.izioni al fabbricatore suil ef-
flcaciH delle atesse • • •' •• • 

Trovau.4Ì in tutte le principali Farmacie. 

•-

U 

ÀJvfTICiV. OFFELLERIA 
„: :' Di 

in, Ci'VT.ca-ale 
Unico'Spqcialisia dello tanlo-rinomate Gubane'Cjvidalasi 

VospanonzA "f.tia _-d il à,atfìma di l'oofezione e 
oottura .de/lf Ci^ul ia i i j f , periu»tio ai fahhriantorB d< 
garaatìrle mangi bil> e buon.- ppr "itre, u- ineai< ds i l ; 
fabbr Qiizioi,e, purché il pî no dii IM medriKime onu^siii.'ìn'ì 
feriora al niez;ii eh 'iig.jainniB, ; 

Ad AVit-rp li. OMUirrtffaziiini 'ai' VO''I1IIDII IO lU'ldpttf. 
.tCilublftnc aecuuip'ieaaie setsp'H da un^.vviau a stampa 

'cooHimi',H al p pHoiii.!, tnon io 'IBII» firma '-lUtogrr^fa del 
fubbrióatorp GIROLAMO t O F F A L O N l ' 
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T I P O CS HA F I A 
fe M. BARDUSCOl 

• U D I N E 

i « ' • .'•' " ^ 
}^ «»|iere di iM^oprla edizione : , ® 
(^A. VISMAR :̂ .Hor^ilc i i oc la i r , un volubé in 8', prèzzo L'. « .»V,^ 

ppARI:PrlMelp( teorÌqo'.;«peirlme'«i»iy di' i^UoìpapaVitS; 
v© talo'Bla.nn volume in ,8° glande dV'lÒO pjiKiiie, illuatr'^to'i'on^ 
® 12 figure litograliché 6,4 tavole colorate; li.", é . s o . " « 
INVITALE, l 'u'oocli l»»» Intornio n noi segnilo alls Storia diW 
^ ' «n ^"Vane^o, un volume di. pagine 37è,',il.''è,»6. ' ^ 

,®D'AGOSTINI. (1797.̂ 1870) HUord i ' m l l l i . x i ' de t P r l u l l ^ 
M . due volumi in ottavo, di pagine 42S-884,' àaa l» tnvole to@ 
S5 pografieho in litografili,' L. &.a«. ' gf) 

(SiORUTTl: P o e s i e edMe ed i n e d i t e pubblicate sotto gli »u 
^ spici dell-Accademia: di Udine: dge volupl in o lavo di pigino 
fM XXXV-484-656, con'̂ prefàzioue e' biograÌ!ii,'ùoncl;e'il''ritratto® 
igp , del poeta in totò((va|in e sei" ilfiìstrazìoùi in lito,{ralià.'^l.'.-(».«»'i^ 
> Ó ) ' • - - . - ' * ' • l ' i . • ; . ' ' 1 , , | , W 

•^REBUFFO: 'rnvoie a'fttW eloiineiKll e ireol i ir l , pre.ia .i«i>% 
® uniti la corda (100 jtabClle L. S.BO,' ' i ' • ig, 

"^KOpN:'S«odr«JI wèdo,, L. 8. - ^ 

^DEGASPERl: Nosloail, di Geo^rnOa i le l la P r o v l n n l n b 
§ di « d i n e , L. 0.^., ' | ^ 

Dopo le adesioni dellsioelebrii'ài m. diche d'Europ ' uiuu.. iiutrS dubitar» doll'otdcJiii. di qunsti- PILLOLE ^PE^'1F1CHE CONTKO LE BLBNN0RKAG1E;3! RECENTI CHE CRONICHE 15 % 

del Professore: Dottor LUIGI. P Q R T A 
dottate (Jsl 18S8 ìl(illpi''01iiiiche di BITIIIID (vod., DcnUcAe Klxnich di, JBorliuo, ijlferficiH Zèilickrtfl di WU'tuburg-^^ 3 giugno 1871i 18 «etterahre llJ77i ocp,,-7-I^itenuto Unieo specifico per ilei sopriidetts 
malattie 8̂  r^eiriq^impuli.uroiraU, cumbatuiiio qualai.xi-atadm infiummatoDO'^lesmcale, iiignrgii, orni;rriJi<l>rio, «co. — 1 nostri medisi oua 4 sU'iCuleiinai'iitponj) queste malattie .nello stato acuto, abbi' 
angn'iiiidonp'di pili ;par ,1'',oriiniol'5a. — P r t-viiarn fal.'ifii'azinui 1 -i . - •, . -, • -• 1 .,.! . >„j , . 

Oiioreiiole signor 
espRriQ).'ut4 iielln . 
prof. Porla.'— là . . _. , . , , 

Lo-pil!ol« opsianu L, 9 . 9 0 li «camla L. t . S V il flacob di polver'- «ndaiiva fr,i icho in tuila l a n a . — Ogni far.mafio ,piii;ia l ' isiruzioge cljiara aul modo'di ns.irla.' Qfira completa, indicale 
delle sopraieiU mu'toilie'o del sangue, li. iìB. — . P e r Bumudii e garaozia degli-i immal.ai , m lutti i giorni vi snnu distinti,.roadip) ;ch,ei ^isitauo.dalln 10 lUt.̂  alìi» 2 pura. Conso l l i ' .uohe per cnninpiin- i 
densa . '— l ì . Farniaoio; è-,-fiirniia.di tuiti ninudii eh» pnsaimo ooonrri're n quji.in qn^ .«una di rn.ilaitie, H ne fa ipedijmpp ad Pgui .richièsta, inùm.ti, fé 's i rieliiede, anche di Consiglio; m8dioo, 'coutroj 
rimessa di vaglia postalo. — ScnvHr'é alla Parmiiria n. 24 di O t l n v l u G u l l c n i i ; ! , ' i l f i l i i n i u Via ^iUr</i)tglÌ., ;-i • . ; , . | 

Rivenditori a ODINE; fodris , Comuiii, iUi«(sini,fìir:o/rt)ni,e" tìi(i«io(i'-LMÌ(/iS liriuctea .ili. Sìin'na -'- VfiNE2lA':'fiaìner, dolt. ^atftpir.»tti — C I V I D i \ L E : Pojjréct;» , — S J Ì L A N O l'Stabilim'fe'n'tù Cor/o i 
firlio', via,Ma'i;eaIa,n. 3 , Gas-, A. Manzoni e C , vi.i S..la, Itì. — VICENZA; Bellino Valeri — ROMA, via Piinrti; 96 , 'u ip .tpiie le prinoipali F'iriu'aciV'ìlL'l Rq, " ' '' 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusco 

http://Si.tum.tti

